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Il Comune vuole tentare dí riaprire
il vecchio tunnel sotto l'Amo

D ARTO Nardella è un gran-
de appassionato dei li-
bri di Giulio Verne,

"Ventimila leghe sotto i mari"
è uno dei suoi preferiti. E forse
anche per questo nella lunga fi-
la dei progetti di Palazzo Vec-
chio ce n'è uno a cui il sindaco

tiene parecchio: è il tunnel sot-
to l'Arno.
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Porta alla Croce
restauro pagato
dai cartelloni
pubblicitari

,DALLA. PRIMA DI CRONAC

ERNESTO FERRARA

I PARLA del ripristino
dell'antico collegamento
sotto il fiume dalla Torre

della Zecca Vecchia a piazza Pog-
gi, circa 150 metri che potrebbe-
ro diventare non solo una formi-
dabile attrazione turistica ma
pure un affascinante passeggia-
ta per i fiorentini che ancora agli
inizi del '900 la utilizzavano in
massa. Ora quel sogno, che pure
Renzi da sindaco accarezzò e di
cui il presidente del Consiglio re-
gionale Eugenio Giani è un fine
conoscitore, potrebbe diventare
realtà: dall'autunno scatta il re-
stauro della Porta alla Croce di
piazza Beccaria con il sistema fin
qui già utilizzato un paio di volte
da Palazzo Vecchio, pubblicità in
cambio di soldi per il rifacimen-
to. In sostanza il Comune "noleg-

i inizio degli studi sul possibile
ripristino dei tunnel sotto l'Amo

gia" la porta ad un concessiona-
rio di pubblicità che dagli inser-
zionisti privati potrebbe arriva-
re a recuperare 20-30 mila giuro
al mese per 540 giorni, ovvero
18 mesi: con quei soldi, oltre
mezzo milione di giuro, verrà non
solo ripagato il restauro della
Porta di piazza Beccarla, circa
300 mila euro, ma almeno 60 mi-
la euro saranno destinati - già
deciso - ai primi lavori prepara-
tori nei sotterranei della Zecca.
Solo l'inizio di quella che si an-
nuncia una missione complica-
ta. Ma è comunque il principio
dell'impresa.

Pulizia, messa insicurezza, re-
stauro, illuminazione. Prima de-
gli spazi sotto la Torre in riva de-
stra, dove fino agli anni '50 esi-
steva una pizzeria di cui restano
ancora oggi tracce (un banco-
ne), poi si passerà alla fase più
delicata: l'inizio dell'ispezione

IL CAMMINAMENTO
L'ingresso dei tunnel
e (sopra) Porta alla
croce

del cunicolo ovoidale che porta
in piazza Poggi, più o meno all' al-
tezza della pista da pattinaggio.
Un tunnel largo tre metri e alto
circa 2 che attualmente è allaga-
to: per l'esplorazione, per capire
come mai c'è dell'acqua al suo in-
terno, occorreranno forse anche
i sommozzatori, almeno in qual-
che tratto. Se si trattasse di fessu-
razioni di piccola entità tali da
aver causato infiltrazioni dell'ac-
qua dell'Arno non sarebbe poi
un gran problema metterle a po-
sto, ragionano i tecnici delle Bel-
le Arti, Se invece ci fossero altri
guai saranno necessari più soldi
e più tempo: il lavoro idraulico

da fare non sarà certo banale,
sanno già in Comune. Ma ci cre-
dono.

La giunta ha approvato il pro-
getto per il restauro della Porta
alla Croce nella giunta dell'11
agosto: i lavori dovrebbero parti-
re per la fine dell'anno. Isolata a
segnare il centro di piazza Becca-
ria, si suppone che la costruzio-
ne della Porta alla Croce sia dovu-
ta ad Arnolfo di Cambio, databi-
le al 1284, con varie ricostruzio-
ni successive, Sarà consolidata e
restaurata e tornerà anche visi-
tabile. Come del resto è già stato
fatto perla Torre della Zecca.
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